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UN RACCONTO DELLA RESISTENZA 
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PIETRO SECCHIA: « La fucilazione di Mussolini » 
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Agli Amici dell'Unità 
e a tutti i compagni 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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SOLENNE IMPEGNO DELL' URSS CON 

UNA DELEGAZIONE DI HANOI 

Volontari sovietici nel 

Cari compagni, 

desidero rivolgere a voi, a 
tutte le organizzazioni del 
Partito e della FGCI, a tutti 
i compagni, un augurio e un 
Incitamento per un grande 
successo nella diffusione del 
numero speciale dell'Unità per 
Il 25 aprile, ventesimo anni­
versario della Liberazione. • 
• So che vi slete proposti de­
gli obiettivi • ambiziosi, • ma 
pienamente realizzabili se tut­
te le nostre organizzazioni e 
tutti I nostri compagni si Im­
pegneranno In modo adeguato 
all'Importanza di questa data. 
Fate giungere l'Unità, il 25 
aprile, nelle mani di tutti I 
milioni di Italiani che per la 
libertà hanno combattuto e 
che l'hanno salutata come un 
passo decisivo verso la crea­
zione di un'Italia diversa, pro­
fondamente rinnovata politi­
camente e socialmente. Fate 
giungere l'Unità. Il 25 aprile, 

nelle mani del giovani che 
sono nati In quegli anni In­
fuocati, e che oggi si affac­
ciano alla vita con I loro di­
ritti, le loro rivendicazioni, le 
loro speranze. Fate giungere 
l'Unità, il 25 aprile, nelle ma­
ni di tutti gli uomini e le 
donne, qualsiasi sia la loro 
fede, che alla Resistenza si 
richiamano come al momento 
più alto della storia d'Italia 
in questo secolo, e la vogliono 
condurre avanti per creare, 
nella più larga unità di tutte 
le forze antifasciste e demo­
cratiche, un'Italia nuova, più 
giusta, più libera, più mo­
derna. 

A voi tutti, compagne e 
compagni, un augurio affet­
tuoso e un fraterno saluto. 
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Questa Pasqua 
RISCHIO di d i s t rugge re il q u a d r o idillico offer­

toci , come al solito, da l la televisione e dai g rand i 
giornal i , d i c i amo subi to che non pe r tut t i ques t a 
P a s q u a è una g io rna ta di festa . Non lo è pe r gli 
eroici combat ten t i del Vietnam, sui villaggi dei quali 
non la benedizione m a il napa lm degli imperial is t i 
s c e n d e r à anche nella g io rna ta di oggi ; non lo è p e r 
i 375.000 lavora tor i espuls i da l la produzione negli ulti­
m i mesi a causa del la cong iun tu ra . P ropr io pe r non 
a r r i c c h i r e u l t e r io rmen te ques ta lunga sch ie ra , c h e 
suona vergogna pe r il nos t ro governo , gli opera i del la 
SIRMA di Venezia a v e v a n o annunc ia to che a v r e b b e r o 
ce l eb ra to la P a s q u a in piazza San Marco . Nel 1961 
toccò ai lavora tor i di Guspini , in S a r d e g n a , di t r a ­
s c o r r e r e . la P a s q u a in fondo ai pozzi del le min ie re 
p e r d i fendere cont ro la Montecat ini i loro dir i t t i . 

E ' ve ro . Oggi cen t ina ia di mig l ia ia di m a c c h i n e 
l asc iano le ci t tà d i r e t t e a l m a r e , ai laghi , in c a m p a g n a . 
Ma il r i t r a t to che una p a r t e della s t a m p a e la televi­
s ione c e r c a n o di p r e s e n t a r e , quello di tut to un popolo 
felice e in festa, non può n a s c o n d e r e la r ea l t à , che 
ha c o m e sua componen te fondamenta le le sofferenze, 
le ingiustizie, l ' angoscia c h e por ta con s é una socie tà 
b a s a t a sul profitto e sul lo s f ru t t amen to , che il governo 
in c a r i c a non sa far a l t r o che a c c e t t a r e cosi com 'è , 
r e sp ingendo la sp in ta a l r innovamento del la g r a n d e 
m a g g i o r a n z a degli i ta l ian i . La poli t ica e l ' incapac i tà 
del governo a g g r a v a n o l e cose . Non sol tan to p e r quelli 
c h e s t a n n o peggio di tu t t i , i d i soccupat i , gli e m i g r a t i , 
ì pensionat i , p e r i qual i l a g io rna t a od ie rna , c h e è 
p e r g rand i m a s s e la p r i m a festa di p r i m a v e r a , sotto­
l inea a n c o r di più il d r a m m a , la t r a g e d i a de l la loro 
condizione, ' m a p u r e p e r quei cet i de l la popolazione 
c h e negli anni del mi raco lo a v e v a n o c redu to nel la 
bon tà e nel la solidità de l s i s t ema , e oggi non nascon­
dono la profonda preoccupaz ione p e r le difficoltà 
od ie rne e pe r ciò c h e r i s e r v e r à loro l ' avven i r e . 

J Y I A C E ' un a l t ro , a n c o r a più g r a v e , motivo di 
preoccupaz ione nel c u o r e di tut t i , la p a c e . E il governo 
c h e è incapace di a f f rontare i g r a n d i p roblemi dello 
svi luppo economico e del le r i fo rme , è quel lo s tesso 
governo c h e con i suoi a t t i di polit ica e s t e r a non s a 
o non vuole con t r ibu i re c o n c r e t a m e n t e a e l imina re i 
focolai di g u e r r a . 

P a s q u a nella t rad iz ione vuole e s s e r e u n a g io rna ta 
ded ica ta al la p a c e . F u propr io in occas ione della 
P a s q u a 1963 c h e Giovanni XXIII indirizzò a l mondo 
l a s u a « P a c e m in T e r r i s » p e r d a r e a l l ' u m a n i t à nuove 
bas i di comprens ione , di in tesa , di un i tà , p e r po te re 
megl io , con la pace , d i fendere il d i r i t to fondamenta le 
de l l 'uomo, quello a l la v i t a . 

Questo dir i t to è oggi ca lpes ta to nel Vie tnam, con 
u n a b a r b a r i e e u n a c rude l t à c h e ci r ipo r t a a i moment i 
peggior i del la seconda g u e r r a mond ia l e . L e incursioni 
degli ae roplan i d a b o m b a r d a m e n t o USA e i plotoni 
di esecuzione comanda t i dagli a m e r i c a n i , c h e semi­
n a n o di lutti e distruzioni il sud-est as ia t ico , r i cordano 
a tut t i c h e la lot ta an t imper i a l i s t a , p e r c h è la coesi­
s tenza v inca , cont inua ad e s se re il compi to pr inc ipa le 
d i chi vuole la p a c e . 
' P a s q u a di lot ta p e r la pace , quindi , a n c h e quel la 
dì ques t ' anno . Se la m a r c i a an t i a tomica del '62 gui­
d a t a d a B e r t r a n d Russel l , c h e p rop r io nel giorno di 
P a s q u a si concluse a Londra , ci p a r e abbia p r e p a r a t o 
l e nuove s p e r a n z e e l e nuove possibil i tà di vi t toria 
de l la c a u s a del la p a c e r e c a t e da l l 'Enc ic l i ca p a p a l e 
del la P a s q u a success iva , così oggi nel le immagin i 
del la g r a n d e mani fes taz ione di Bologna p e r la p a c e 
e la l iber tà del Vie tnam ved iamo un segno tangibi le 
del le possibilità di un movimento s e m p r e più ampio 
e vigoroso, c a p a c e di m e t t e r e la camic ia dì forza 
a l l ' imper ia l i smo c h e m a s s a c r a in Asia e ins ieme mi­
nacc ia la vi ta di tu t t i . 

NCHE oggi quindi , come è nos t ro c o s t u m e in ques te 
c i rcos tanze , d i r e a i nos t r i compagn i , a tutt i i nostr i 
le t tor i , buona P a s q u a , i nv i a r e a tut t i il nos t ro augur io 
in ques ta g iorna ta c a r a a l la t radiz ione di cent ina ia di 
milioni di uomini , significa pe r noi rinnovare un impe­
gno di lot ta . E* ques to d ' a l t r onde il solo modo s e n o di 
f a re gli augur i . P e r c h è , lo d i c i amo s e m p r e , il des t ino 
ci r i s e rbe rà quello c h e con la lotta s a p r e m o s t r a p p a r e 
e cos t ru i r e . 

Non invano i l avora tor i di Venezia avevano minac ­
c ia to di s cende re in piazza c o m e non invano ieri in die­
c ine di migliaia hanno sfilato p e r la p a c e pe r le vie di 
Bologna. Sono grandi moment i di una lotta che conti­
n u a . così come cont inua m a l g r a d o l 'opposizione di 
u n a p a r t e del le più a l t e g e r a r c h i e ecc les ias t iche il 
p rocesso uni tar io , il d ia logo in a t t o t r a comunist i e 
cattolici cui la parola di P a p a Roncal l i ha offerto 
nuove bas i . 

S e m p r e più ch ia ro d iventa oggi , a n c h e a quel le 
forze che hanno c redu to nel centro-s in is t ra e cioè nel le 
possibilità di d a r vita a una politica di svi luppo eco­
nomico e democra t ico senza , e a n c h e cont ro , i comu­
nist i . che la condizione pe r a v v i a r e in I ta l ia un nuovo 
discorso di politica in te rna e in te rnaz iona le è c h e 
questo governo s e ne vada e si dia vita a una nuova 
m a g g i o r a n z a . Deriva da i grandi moviment i di m a s s a 
in corso e dai progress i del la coscienza un i t a r i a la 
nos t ra s e rena fiducia: pe rchè è nel l 'uni tà e nel la lotta 
l a possibilità e la cer tezza di una P a s q u a buona dav­
vero p e r tu t t i . 

Elio Quercioli 

se sarà 
necessario 
/ volontari partiranno se richiesti 
dalla Repubblica democratica del 
Vietnam - Riconfermate l'osservan­
za degli accordi di Ginevra e la fine 
dell'aggressione USA come condizio­
ni per una soluzione della questione 
vietnamita -Auspicata la convocazio­
ne di una conferenza internazionale 

Sartre : 
Sia l'Europa 

a imporre 

agli USA il 

negoziato 
Jean Pa il Sartre ha in­

viato ai giovani comunisti, 
socialisti e socialisti uni­
tari, riuniti a Bologna per 
la grande manifestazione 
per la pace e la libertà 
del Vietnam. Il seguente 
messaggio. 

e Mi dispiace profonda­
mente di non potermi tro­
vare oggi insieme al miei 
amici Italiani: ma voglio 
esprimere la mia completa 
solidarietà con la loro ma­
nifestazione. Con la sua 
aggressione criminale e fol­
le contro II Nord Viet Nam 
il governo di Johnson mette 
in pericolo la pace mon­
diale. Incapaci di vincere 
un esercito popolare che un 
popolo Intiero sostiene, gli 
imperialisti americani cre­
dono di salvare la faccia 
bombardando un paese vi­
cino: ciò significa che il 
presidente Johnson si è 
messo nelle mani del mili­
tari il cui sogno e di met­
tere a fuoco tutta l'Asia e 
di trovare un pretesto per 
attaccare la Cina popolare. 
L'offerta di trattative sen­
za condizioni, fatta pompo­
samente dal capo del go­
verno, non è che una mi­
stificazione destinata a in­
gannare gli americani e i 
loro alleati, giacché egli ha 
tenuto a precisare che è 
disposto a negoziare con 
chiunque « I v o che con com­
battenti del Viet Cono. 

e Noi abbiamo commesso 
a lungo lo stesso errore 
durante la guerra d'Alge­
ria: Anche abbiamo potuto, 
abbiamo rifiutato di consi­
derare l 'F.UN. come un in­
terlocutore valido; piuttosto 
che negoziare con esso, ab­
biamo bombardato Saktet e 
organizzato la pietosa (mi­
serabile) spedizione di Suez, 
che il governo degli Stati 
Uniti di quell'epoca ha cosi 
giustamente condannato. Le 
proposte di Johnson cerca­
no di mascherare setto un 
veto di ipocrisia puritana 
la volontà di continuare e 
di estendere la guerra. Ma 
le forze del Viet Cong non 
sono scosse: bisognerà pure 
che un giorno esso sia con­
siderato — quale che sia la 
forma di negoziato — come 
un interlocutore valido, co­
me è stato necessario, in Al­
geria, che il governo france­
se trattasse con il G.P.R-A. 

« L'opinione americana, 
preoccupata soprattutto dai 
problemi razziali e mistifi­
cata da lungo tempo con 
i miti deir anticomunismo, 
non ha purtroppo, nella sua 
immensa maggioranza, pre­
so coscienza del problema. 
Spetta alle forze democra­
tiche dell'Europa di affret­
tare il momento In col sa­
ranno avviati del negoziati 
reali con I combattenti del 
Sud Viet Nam, obbligando 
i governi europei, con una 
pressione costante, • toglie­
re pubblicamente la loro 
solidarietà • questa politica 
assurda: è di qui che viene 
l'importanza della vostra 
settimana di lotta, lo la 
considero come il punto di 
partenza di un movimento 
che dovrebbe estendersi a 
tutti I continenti >. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17. 

« J>e l'aggressione americana 
contro il Vietnam del nord ver­
rà intensificata, il governo so­
vietico. in caso di necessità e 
in seguito ad appello del go­
verno di Hanoi, consentirà la 
partenza per il Vietnam di cit­
tadini . sovietici che hanno 
espresso il desiderio di com­
battere per la giusta causa del 
popolo vietnamita >: questo 
impegno, che potrebbe costitui­
re una svolta nell'attuale si­
tuazione internazionale, è stato 
preso dal governo sovietico nel 
corso di una settimana di col­
loqui con una delegazione di 
partito e di governo della Re­
pubblica democratica del Viet­
nam del nord che ha soggior­
nato nella capitale sovietica 
dal 10 al 17 aprile. 

Il comunicato congiunto, dif­
fuso nella tarda notte di oggi. 
sintetizza le decisioni prese 
dalle due parti e è la più netta 
risposta al discorso pronuncia­
to da Johnson all'università di 
Baltimora, discorso che viene 
del resto più volte rievocato nel 
comunicato, come una dimo­
strazione della volontà degli 
Stati Uniti di proseguire nella 
loro politica di allargamento 
del conflitto. 

Alle tesi di Johnson. l'Unio­
ne Sovietica e la Repubblica 
democratica del Vietnam ri­
spondono che per una soluzio­
ne del problema vietnamita è 
necessario: 1) la immediata 
cessjizione delle azioni aggres­
sive americane contro la Re­
pubblica democratica del Viet­
nam del nord: 2) la evacuazio 
ne delle forze militari e delle 
armi americane dal Vietnam 
del sud. in conformità agli ac­
cordi di Ginevra del 1951: 3) 
la cessazione dell'aggressione 
americana contro il Vietnam 
del sud e delle violazioni del­
l'integrità territoriale della Re­
pubblica democratica del Viet­
nam: 4) la scrupolosa osser­
vanza degli accordi ginevrini 
del '5i e del '62 per il Laos 
e la Cambogia, cioè la non in­
gerenza degli Stati Uniti ne 
gli affari interni dei due paesi. 

A questo scopo, dice ancora 
il comunicato, «sarebbe utile 
la convocazione di una appro­
priata conferenza internazio­
nale >. 

Ai colloqui sovietico-vietna-
miti hanno partecipato, da par­
te smietica. Breznev. Kossi-
ghin. Podgorni. Andropov. Grò 
miko. il ministro della Difesa 
Malinovskì e Skackov: da par­
te nord-vietnamita il Primo se­
gretario del partito del lavoro 
vietnamita Le Duan. il Primo 
vice ministro e ministro della 
Difesa, generale Giap. il \ice 
primo ministro e ministro de­
gli Esteri Nguien Guy Trinh. 
membri dell'Ufficio politico del 
partito. 

Ije recenti dichiarazioni del 
presidente americano John­
son — afferma il comunicato 
congiunto — dimostrano che 
« gli Stati Uniti mantengono 
la linea di estensione dell'ag­
gressione e non cercano le vie 
per una soluzione del proble­
ma vietnamita creando una 
grave minaccia alla pace non 
solo nel sudest asiatico ma 
in tutto il mondo, e aumentan­
do il pericolo di guerra con 
disastrose conseguenze per 
tutti i popoli >. 

Partendo da queste premes­
se. le due parti hanno preso 
le decisioni da noi indicate al­
l'inizio. e fissato le condizioni 
che esse ritengono indispensa-

Augusto Pancaldi 
(Segue in uhi ma pagina) 

30 MILA A BOLOGNA 
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Mobilitazione sulle strade 

BOLOGNA — La marcia della pace' sfila per le vie della città.' 

LIBERTA'E PACE 
(Telefoto) 

, I 

PER IL VIETNAM! 
Cortei e comizi 

anche in America 
Johnson costretto nel suo messaggio pasquale a 
tentare di giustificare l'aggressione al Vietnam 

WASHINGTON — Diecimila studenti hanno manifestato alla Casa 
Bianca per la fine dell'aggressione americana nel Vietnam, con 
cartelli che dicevano: e Basta uccidere! », e Combattere la fame, 
non i popoli 1 » e t Si ai negoziati senza condizioni I ». Altre voci di 
dissenso dalla politica del governo e dei circoli dominanti si sono 
levate nel paese, cosi che il presidente Johnson, nel suo messaggio 
di Pasqua, è apparso costretto a un tentativo di giustificar* le gravi 
decisioni da lui prese per il Vietnam, e a fornire le ragioni, che 
tuttavia non sono apparse né nuove né valide. 

(Il resoconto del messaggio di Johnson in ultima pagina) 

Grande corteo e comizio 
unitario ieri a Bologna 
Balzamo: «L'alleato na­
turale del Terzo Mondo 
è il movimento operaio 
occidentale » - Luporini: 
« Il Vietnam resiste an­
che per noi»-Il discorso 
di Pupillo a nome delle 
organizzazioni giovanili 

Dal «ostro inviato 
BOLOGNA, 17. 

Oltre la /olla che si accalca 
m piazza Maggiore si scorgo­
no — contro il muro di Palaz­
zo d'Accursio — le foto dei 
partigiani caduti, custodite nel 
loro sacrario; sono foto di ven­
ti anni fa e portano ad un im­
mediato accostamento: qui. 
venti anni fa. la guerra finiva. 
aveva i suoi ultimi — anche 
se sanguinosi — sussulti. J gio­
vani. che sono la maggioran­
za della folla (30.000 persone) 
che al termine della marcia 
della pace che si è mossa nel 
pomeriggio dalla « Montagno­
la* va riempiendo la piazza e 
ascolta i discorsi di Luporini, 
Balzamo e Pupillo, allora non 
erano ancora nati: sono diven­
tati bambini, sono andati a 
scuola, si sono fatti adulti, 
stanno — a loro volta — per 
cedere 0 passo ad una nuova 
generazione; ma i giovani che. 
in quegli stessi anni, nasceva­
no nel Vietnam, sono cissuft e 
oggi stanno combattendo la più 
giusti delle guerre contro il 
colonialismo, non hanno cono­
sciuto altro che questo: la 
guerra, e si preparano ad af­
frontarne una ancora più du­
ra, ancora più spietata. 

Qui, venti anni fa, la guer­
ra finiva e nessuno pensava 
che dopo venti anni si sareb-

Kino Marzolle* 
(Segue in ultima pagina) 

«Pasqua sicura» 
col tempo 

incerto: esodo 
a tutti i costi 

Record di turisti stranieri -1 treni straordinari de­
gli emigranti • « Esaurito » negli alberghi romani 

Occhio incollato al televisore 
fino a tardi, venerdì sera, in 
attesa della rubrica delle pre­
visioni meteorologiche: decine 
di migliaia di famiglie atten­
devano il responso definitivo 
sulla sorte della loro aita p«-
squale. Alla fine l'annuncio 
che « una perturbazione di ori­
gine atlantica si sposta verso 
sud est accentuando le condi­
zioni di instabilità in atto sulle 
regioni meridionali » ha indot­
to molti a rinviare ogni deci­
sione al giorno successivo ed 
è accaduto che solo nella tar­
da mattinata di ieri il traf­
fico sulle strade di grande co­
municazione ha toccato la mas­
sima intensità, alimentato dal 
cielo sereno che. un po' do­
vunque, si è poi andato an­
nuvolando nel primo pome­
riggio. 

E' cominciato quindi il gran 
lavoro per le migliaia di uo­
mini ai quali è affidata < la 
operazione Pasqua sicura *: 
tutte le forze della polizia stra­
dale sono state impiegate. 
compresi gli addetti agli uffi­
ci compartimentali; le prefet­
ture hanno disposto la mobili­
tazione di agenti di PS; anche 
i carabinieri sono impegnati 
nell'opera di controllo e dire­
zione del traffico. Saranno im­
piegati autoradio, elicotteri. 
motociclette dotate di radio­
trasmettitori. come al solito: 
ma ancìte — in orari numero 
— rivelatori fotografici e a ri­
presa cinematografica per la 
rilevazione delle infrazioni. 
Molti, anche, i « trafficorder » 
dislocati nei punti ove il ri­
svetto dei limiti di velocità è 
indispensabile alla sicurezza 
della circolazione: i e trafficor­
der * sono in grado di regi­
strare al metro la velocità di 
qualsiasi automezzo. Gli auto­
mobilisti se ne rammentino. 
prima di effettuare un sorpas­
so azzardato. L'obiettivo della 
operazione « Pasqua sicura » è 
quello di contenere il numero 
degli incidenti entro i limiti 
dell'anno precedente, che ha 
fatto finalmente registrare per 
la prima volta una lieve dimi­
nuzione dei sinistri sulle stra­
de italiane. 

Il movimento di questo week­
end pasquale 1965 si manife­
sta, comunque, nel suo com­
plesso, più vasto e più inten­
so di quello del 1964: la sca­
denza avanzata della festivi­
tà, pur nella incertezza delle 
vrevisioni meteoroloqiche. ha 
incoraggiato l'esodo dalle gran­
di città verso le più vicine ed 
accessibili stazioni climatiche, 
ove si registra (riviera ligu­
re. laghi, montagna piemonte­

se, Dolomiti, riviera adriatica, 
Appennino abruzzese) il tutto 
esaurito nelle pensioni e negli 
alberghi. Prenotatissimi i ri­
storanti dei Castelli romani. 

Roma e Napoli sono le gran­
di città dove il fenomeno si 
manifesta con parecchie ecce­
zioni. Per Roma la fuga — 
anche di poche ore — è una 
tradizione pasquale; ma vi cor­
risponde un afflusso di turisti 
— italiani eK soprattutto, stra­
nieri — che quest'anno ha toc­
cato punte mai raggiunte. Sa­
bato gli stranieri erano non 
meno di settantamila e trovare 
una stanza in albergo si è ri­
velato un vero problema per 
chi ne avesse necessità. Al­
berghi al completo anche a Na­
poli, che soprattutto domani 
sarà sosta d'obbligo per le gi­
te alle isole del golfo. L'eso­
do dei napoletani affollerà le 
località della penisola sorren­
tina e vesuviana. 

Anche qui. comunque, pro­
tagonisti saranno i turisti stra­
nieri, per i quali — dopo Ro­
ma — la tappa preferita è 
ancora Napoli. Se ne attendo­
no circa cinquantamila. Se­
condo i dati ricavati dai pas­
saggi alla frontiera, nella set­
timana di vigilia oltre 160 mi­
la hanno attraversato i con­
fini per entrare nel nostro pae­
se. Centoventimila hanno se­
guito la via del Brennero: 66 
mila persone sono transitate 
nella sola giornata di venerdì 
sul valico stradale e 7 mila $u 
quello ferroviario. 

Per molte regioni e paesi. 
soprattutto del sud, questi — 
più che giorni di partenza — 
sono giorni di arrivi: arrivi 
pure questi dalla Francia, dal­
la Germania, dalla Svizzera. 
Di gente che torna per dui e 
tre giorni a rivedere la fami­
glia, lasciata con una promes­
sa, che oggi viene mantenuta. 
a prezzo di grandi sacrifici. 
Ventimila sono passati ieri da 
Milano su 78 treni speciali: 
con te loro valige di emigran­
ti. legate con lo spago. 

Domani 

i l giornale 

non esce 
In occasione delle feste pa­

squali, domani resteranno chiu­
se tutte lo edicola • non « e t r i 
nessun quotidiano: pertanto, nei-
l'augurare al nostri lettori ano 
buona Pasqua, diamo tara ap­
puntamento per il giornale di 
martedì. 

In tutte le edicole 
il terzo fascicolo 
36 pagine 250 lire 

Editori Riuniti 


